Nemesi

Abito grigio, sentiero d'asfalto 

Hai ripudiato il sangue e la terra 

Ma non hai più il mare accanto a te 

E il fratello tuo

Nemesi

Scaraventata in un mondo apparente 

Hai consegnato le chiavi alla sorte 

Ma non hai più amore con te 

Solo l’orgoglio tuo

Nemesi

Stella spuntata, ti oscura il cielo

Non c’è più luce dentro di te

Non hai più calore con te

Solo il freddo tuo

Nemesi

Ora e notte e guardi la luna 

Luna diversa, diversa come te 

E nella mente ricordi lontani 

Tu al suo fianco ridevi sotto il sole 

Ora né più sole né più lui 

Ogni contro ha un proù

Nemesi

È inutile che tempri la tua forza 

Il corpo è un cumulo di neve 

Si scioglie al primo sole 

Per saltare più in alto 

Per correre più veloce 

È l’anima che conta

Rif.: 
Nella mitologia greca e romana Nemesi era una dea che castigava le cattive intenzioni e la fortuna immeritata. 

Era chiamata sorella della notte, ma più che un personaggio mitologico era la personificazione di un'idea.
